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Il lavoro, perno fondamentale della società, prima voce della nostra Costituzione repubblicana, costituisce oggi un tema di assoluta centralità. 
non è però sempre stato così. piuttosto trascurato negli ultimi decenni, soltanto recentemente, con l’aggravarsi della crisi, esso è riuscito a 
imporsi con nuova forza all’attenzione del dibattito pubblico e mediatico, sollevando interrogativi e problemi di portata generale, riguardanti 
la dignità dell’individuo, le sue prospettive future, la sua collocazione sociale.
L’identità del lavoro, individuale e collettiva, è oggi messa in discussione in modo tanto rapido e radicale da lasciare sgomenti. Quali sono 
le coordinate per comprendere tale fenomeno? da quali cambiamenti è stato attraversato il mondo del lavoro? per provare a rispondere 
a tali interrogativi, il convegno vuole riflettere sulle questioni del lavoro e delle sue trasformazioni guardandole attraverso un approccio 
transnazionale e di lungo periodo, tenendo presente la necessità di una ri-definizione delle categorie storiografiche fin ad oggi utilizzate 
(classe operaia, lavoro salariato, etc.).  
Con lo sguardo rivolto ad un mercato del lavoro sempre più composito e globalizzato, precario e flessibile, quando non sommerso, il convegno 
vuole analizzare il fenomeno lavoro nella sua dimensione sia storica che attuale, anche in un’ottica di genere, evitando il rischio di chiudersi 
in analisi troppo settoriali, come in una discussione rivolta solo al mondo degli studiosi. 
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Programma

  giovedì 29 novembre - ore 15.30

saluti
Roberto Cosolini sindaco di trieste 
Marina sbisà direttrice dIsU 
Università degli studi di trieste

Introduce: Ariella Verrocchio 
direttrice scientifica Istituto Livio saranz

prima sessione 
mutamenti globali

presiede e Coordina: elisabetta Vezzosi 
Università degli studi di trieste

Relatori

ferdinando fasce - Università degli studi di genova
lavoro in movimento. migrazioni italiane e lavoro 
negli usa fra otto e novecento

giovanni gozzini  - Università degli studi di siena
il lavoro che si muove: Piccola storia della 
delocalizzazione

discussant  
Bruno Cartosio - Università degli studi di Bergamo

  venerdì 30 novembre - ore 9. 30

seconda sessione
nuovi temi e ProsPettive di storia del lavoro

presiede e Coordina: tristano Matta 
presidente Istituto Livio saranz 

Relatori

stefano Musso - Università degli studi di torino
oPerai e storici del lavoro,  
tra fordismo e Post-fordismo

emilio franzina - Università degli studi di Verona
la storia delle migrazioni come storia del lavoro

pausa caffé

Raffaella sarti - Università degli studi di Urbino “Carlo Bo”
lavoro e diritti: una ProsPettiva di genere 
sul lavoro domestico e di cura

discussant
Alessandra pescarolo - IRpet
(Istituto Regionale programmazione economica della toscana)

pausa buffet

ore 15. 30

tAVOLA ROtOndA
lavoro. Quali diritti? 
Quali raPPresentanze?

Coordina: Cesare Minghini 
presidente dell’IRes emilia Romagna

partecipano: 
Laura Chies - economista (Università degli studi di trieste) 
stefano Musso - storico (Università degli studi di torino) 
Roberta nunin - giuslavorista (Università degli studi di trieste) 
Alessandra pescarolo - sociologa (IRpet)

Comitato scientifico:

tullia Catalan 

tristano Matta

Ariella Verrocchio

elisabetta Vezzosi


